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Prefettura Ufficio territoriale del Governo di Cremona
Prot. nr. 26943/10.3C/Gab                                            Cremona, 12 ottobre  2009

La presente circolare NON
verrà inviata tramite posta 

 





            AL SIG. PRESIDENTE







            DELL’AMMINISTRAZIONE






            PROVINCIALE 







            DI                  = CREMONA =






          AI SIGG. RI 







          SINDACI DEI COMUNI 







          DELLA PROVINCIA








                          = LORO SEDI = 

OGGETTO: Applicazione Ordinanza del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali afferente “Norme sul divieto di utilizzo e di detenzione di esche o di bocconi avvelenati. 

L’Ordinanza del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali del 18 dicembre 2008, pubblicata nella G.U.R.I nr. 13 del 17 gennaio 2009 e, successivamente, modificata dall’Ordinanza del 19 marzo 2009, reca misure più incisive per far fronte al preoccupante fenomeno della uccisione degli animali mediante esche avvelenate, tenuto conto che la presenza di veleni e sostanze tossiche sul territorio, in particolare sotto forma di esche o bocconi, rappresenta un serio rischio per la popolazione, in particolare per i bambini,  per  il patrimonio faunistico selvatico (soprattutto per le specie in via di estinzione) e per l’ambiente.  

        A seguito della citata ordinanza, questa Prefettura, come previsto dall’art. 4 comma 4,  ha provveduto ad effettuare un attento  monitoraggio del fenomeno sul territorio al fine di verificare l’entità dello stesso nella provincia e stabilire le soluzioni più idonee da adottare e, inoltre, per valutare l’ opportunità di istituire il “tavolo di coordinamento”, previsto dal medesimo articolo,  presieduto dal  Prefetto e composto da un rappresentante  dell’Amministrazione  Provinciale, dai sindaci delle  aree interessate, dai rappresentanti delle Forze di Polizia Locali, del Corpo Forestale dello Stato, delle Aziende Sanitarie locali, dell’Istituto Zooprofilattico sperimentale e delle Guardie Zoofile.
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        A seguito di detto monitoraggio e di uno specifico incontro tenutosi in Prefettura per la valutazione dei risultati dello stesso, a cui hanno partecipato i rappresentanti dell’Amministrazione Provinciale, della Questura, del Comando Provinciale dei Carabinieri, della Guardia di Finanza e del Corpo Forestale dello Stato, dell’Azienda Sanitaria locale e dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale, sono emersi i seguenti dati relativi all’avvelenamento di animali a causa dell’ingerimento di esche o bocconi tossici:  
-    5 casi segnalati al Comando Provinciale dei Carabinieri tra il 2008 e l’inizio
     del 2009;

-    9 denunce presentate al Comando di Polizia Provinciale tra il 2005 e il 2008;
· 5 casi di avvelenamento di animali segnalati all’ASL di Cremona tra il 2008 e l’inizio del 2009.  

        Sono stati, altresì, segnalati dalla sede locale dell’Istituto Zooprofilattico  Sperimentale della Lombardia, nel quadriennio 2005-2009, 40 casi sospetti di avvelenamento di cui 24 accertati, mentre il locale Comando del Corpo Forestale dello Stato ha segnalato la presenza di esche e/o bocconi avvelenati  nel territorio di diversi comuni della provincia.
         Alla luce di quanto esposto, ritengo opportuno richiamare l’attenzione delle SS.LL. sull’esigenza di informare adeguatamente i cittadini in merito al divieto imposto dalla citata Ordinanza con la quale si precisa che “ai fini, della salvaguardia e dell’incolumità delle persone, degli animali e dell’ambiente  è vietato  utilizzare in modo improprio, preparare, miscelare e abbandonare esche o bocconi avvelenati o contenenti sostanze tossiche o nocive, ed è vietato, altresì,  detenere, utilizzare e abbandonare qualsiasi elemento preparato in maniera tale da poter causare intossicazioni o lesioni al soggetto che lo ingerisce”.  

Infine, vogliano le SS.LL. sensibilizzare i cittadini affinché segnalino tali episodi alle autorità competenti in modo da rendere concretamente possibile l’intervento dei soggetti competenti in materia ed al fine di attuare specifiche azioni di contrasto per arginare  il fenomeno in questione.







                       IL PREFETTO

                                                                                F.to  (Bruno di Clarafond)
mp/FF

